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AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 1961. - Presidenza del 
Vice Presidente VEDOVATO. - Interviene il Sot- 
tosegretai5o (di 8,tatlo per gli affari esteii, 
Russo. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Applovazione ed esecuzione ldello sta- 

tuto ,dell’A,ssoci,azione .internazionale ‘per lo 
sviluppo (Iniernational Development Associa- 
tion - I.D.A.) )) (2578). 

I1 Ael.atoire, Pintus, illustra favorevolmente 
il disegno di legge che approva lo statuto del- 
1’A.ssociazione internazionale per .lo sviluppo 
e conferisce ad esso piena e intera esecuzione; 
0sserv.a che con questo strumento la Banca in- 
ternazionale p w  la licostruzione e lo sviluppo 
intende favorire la ripresa economica ed au- 
mentare-la produtkivibà ed il tenore d i  vita nei 
paesi iot.tosviluppat.i, athaverso finanziamenti 
accordati al !Governo che gravino sulla bilan- 
cia dei pagamenti .dei paesi mutuatari, in mi- 
sura  minore di quelli pagati mediante i nar- 
mal i pTes ti ti bancari. 

I1 ,Governo presenta un nuovo testo sostitu- 
t.ivo dell’articolo 3, che stabilisce che per la 

quota ,di partecipazione ‘dell’Italia, fissata in 
dollari 18 milioni 160 mila, ,il Ministro del 
tesoro 18 autorizzato a farsi cedere dall’ufficio 
italiano idei cambi la valuta all’uopo oocomen- 
te ed a rilasciare all’Ente medesimo speciali 
1certifi.cati idi credito ,sino .alla :concorrenza di 
li,re 11 miliardi e 500 milioni ripartiti in corri- 
,spon.denza dei vei.samenti che saranno effet- 
tuati a1l’I.D.A. Questi certificati sono ammor- 
tizzabili in 10 anni a #decorrere !dal 10 luglio 
dell’anno ,successivo a qu’ell,o (della loro emis- 
sione e fruttanti interesse a l  tasso che sarà sta- 
bilito dal )Ministro medesimo, pagabile in late 
Isemestrali postkipate al 10 gennaio ed’ al 10 
luglio ‘di ogni .anno, a decomere dail’esercizio 

Ai -certificati, ai loro interessi ed agli atti 
ad essi relativi sono estese le esenzioni fiscali 
ed agevolazioni tributarie contenute negli ar- 
ticoli 3 e 8 della legge 19 dicembre 1952, 
n. 23%. I certifi.cati medesimi :sono equiparati, 
.a tutti gli effetti, ai *titoli di ,debito pubblico e 
godoiio delle garanzie, privilegi e benefici ad 
essi concessi. Con decreti dello stesso Ministro 
saranno determinati il tasso d’interesse, i ta- 
gli e le caratteristiche dei certificati ed i piani 
di rimborsi di essi. 

La Commissione approva l’articolo’ 3 nel 
nuovo testo presentato dal Governo e gli altri 
senza modificazioni. I1 Presidente dispone 
l’invio del test,o dell’emendamento approvato 
dal .Governo alla Commissione Bilancio per 
il parere. 

La Commissione dà mandato al Relatore 
di stendere la relazione per l’Assemblea. I1 
Presidente si riserva di nominare il Comitato 
dei nove. 

1961-62. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Ratifica ed esecuzione della Conven- 

zione tra l’Italia e la Svizzera per la costru- 
zione di un ponte sulla Tresa, conclusa a 
Roma, i1 4 marzo 1960 1) (2716). 

I1 Relatore, Brusasca, illustra il disegno 
di legge che autorizza il Presidente della Re- 
pubblica a ratificare la convenzione tra l’Italia 
e la Svizzera per la costruzione di un ponte 
sulla Tresa; conclusa a Roma il 4 marzo 1960 
e stanzia lire 110 milioni per i relativi lavori. 



La Commissione approva gli articoli senza 
modificazioni e dL mandato al Relatore di 
stendere la relazione per l’assemblea. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 9 FEBBGAIO 1961. - PTeSide7lZU del 
Vicepresidente VEDOVATO. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Russo. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Riordinamento dell’Istituto agronomico 

per l’Oltremare, con sede in Firenze 11 (1736). 
La commissione riprende in esame il di- 

segno di legge, per il quale la I Commissione 
aveva espresso sostanziali rilievi in merito a 
nunierosi nrticoli. 

I1 Relature, Vedovato, comunica di aver 
approntato numerosi emendamenti, dei quali 
illustra brevemente il tenore, proponendo che 
siano sottoposti all’esame della I Commis- 
sione. 

Intervengono i deputati : Brusasca, che 
aderendo pienamente alla procedura sugge- 
rita dal Relatore, ’ riafferma l’importanza cul- 
turale dell’istituto, che occupa una posizione 
di primissimo piano anche in campo interna- 
zionale, .e chiede che la ‘Commissione esprima 
l’apprezzamento per l’attivith del direttore, 
professor M.augini, probo e valoroso scien- 
ziato; Beltrame, il quale, riservandosi di ap- 
profondire la materia, in relazione alle nor- 
me del disegno di legge che denotano chiara- 
mente l’attivitk scolastica dell’istituto, pro- 
pone che venga richiesto il parere della VI 
Commissione; Basso, che sostiene la neces- 
sita che sia riveduto completamente l’arti- 
colo 42 che, a suo avviso, non si inquadra nel- 
le norme vigenti in materia di pubblico im- 
piego; Cantalupo, che concordando con la pro- 
posta del Relatore, osserva che l’Istituto B 
stato fondato nel 1903 da un gruppo di privati 
che lo hanno sostenuto anche finanziariamente 
e gik da allora lo portarono ad affermarsi sul 
piano europeo, riafferma la profonda sua sti- 
ma nel direttore, professor Armando Maugini 
che considera una delle più grandi compe- 
tenze mondiali nel campo dell’agricoltura 
tropicale ed artefice dello sforzo di’ adatta- 
mento che l’Istituto ha compiuto, dopo la per- 
dita delle colonie, per divenire centro di studi 
dell’agricoltura sub-tropicale e fucina di 
tecnici per le aree sottosviluppate. 

Il Relatore, Vedovato, riferisce alla Com- 
missione dettagliatamente sui lavori prepara- 
tori del disegno di lezge e descrive l’attività 
svolta sinora dall’Istituto. In merito all’arti- 
colo 42; osserva che esso deriva dal desiderio 
della pubblica amministrazione di continuare 
ad avvalersi dell’opera del professor hlaugini 

e che, in materia, vi e il precedente illustre 
della. ili>rnlit eccezioinale approvata dal Par- 
lamenlo per il matematico professor Severi. 
Sottolinea che, a seguito della preghiera dello 
stesso professor Maugini, egli presenta un 
emendamento soppressivo dell’articolo 42, pur 
essendo conscio che ciò rappresenti un grave 
danno per la cu1tur.a italiana. Propone, poi, 
che la Cominissiorie effettui una visita al- 
l’Istituto agronomico di Firenze allo scopo di 
rendersi conto de visu ~dell’aitività e della 
organizzazione dell’Istituto stesso. 

I1 Sottosegretario Ptusso, dichiarando che 
il Governo concorda con la proposta del Re- 
latore di sottoporre gli emendamenti ;dia 
I Conimissione, pone l’accento sull’opera che 
l’Istituto persegue per l’assistenza tecnica dei 
paesi sottosviluppati e per la formazione, a 
tutti i livelli, .di t.ecnici dell’,agricoltura sub- 
tropicale, distinguendo in. ciò nettamente la 
sua attivitj da quella degli istituti universi- 
tari. Per quanto concerne la proposta del de- 
putato Beltrame, di richiedere il parere della 
VI Commissione, dichiara che il Governo si 
rimette al giudizio della Commissione. Assi- 
cura che si render& interprete presso il pro- 
fessor Maugini dell’apprezzamento espresso 
dalla Commissione. 

Successivamente i l  Presidente pone in vota- 
zione la proposta del ‘deputato Beltrame, che 
non B approvata. 

GIUSTIZIA (IV) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 1962. - Presideuzu del 
Presidente CASSIANI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per la grazia e giustizia, 
Dominedò. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori TESSITORI e PELIZZO: (( Esten- 

sione dei diritti di uso civico su terre vendute 
dallo Stato ai comuni 11 (dpprovtrln dalla I1 
Comniìssione del Senato) (1459). 

11 Relatore Valiante illustra il contenuto 
del prowedimento che stabilisce come le di- 
sposizioni della legge 16 Jaiugno 1927, n. i’i’f36, 
non si applichino ai beni venduti dallo Stato 
a comuni o consorzi di  comuni qualora i con- 
tratti siano stati approvati con legge e sem- 
prechB una dichiarazione di riserva di usi ci- 
vici non sia esplicitamente contenuta nei con- 
tratti stessi. Ritiene, inoltre, non pertinente il 
parere espresso l’ii novembre 1969 dalla 
I Conimissione {Xfiiari costituzionali) alla XI 
Commissione ;-Agricoltura), che allora aveva 
il provvedimento in competenza primaria, 
perch6 la proposta, data la sua generalitk non 
interferisce in alcun procedimento giudizia- 



rlo e, d’altra parte, nessun diritto di uso ci- 
vico ne verrebbe espropriato senza indennizzo. 

I1 Sottosegretario Dominedò invita la Com- 
missione ad approvare la proposta di legge. 
I1 Presidente Cassiani, i deputati Guerrieri 
Emanuele, Comandini, Biasutti e Zoboli; 
concordando .con le conclusioni del Relatore 
Valiante si dichiarano favorevoli .all’articolo 
unico del prowedimento. 

I1 disegno di legge n. 1459 8, infine, votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

LAVORI PUBBLICI (E) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 1961. - Presidenza del 
Presidente ALDISIO. - hterviene il Ministro 
dei lavori pubblici, Zaccagnini. 

DISEGNO E1 LEGGE: 
(( Provvedimenti per il completamento 

del porto canale Corsini e dell’annessa zona 
industriale di Ravenna )) (2467). 

La Commissione continua la discussione ge- 
nerale del provvedimento nella quale inter- 
vengono i deputati Busetto, Borghese, Caman- 
gi, Biaggi Francantonio e Lombardi Giovanni, 
i quali tutti si dichiarano favorevoli al prov- 
ve.dimento, pur manifestando, alcuni, osser- 
vazioni e perplessità circa aspetti particolari. 
Dopo la replica del Relatore Cibotto e l’inter- 
vento del Ministro Zaccagnini, la Commis- 
sione passa all’esanie degli articoli. 

L’articolo 1 viene approvato con la sostitu- 
zione, al primo conima, delle parole finali: 
(( e gli impianti di stabilimenti dell’annessa 
zona di sviluppo industriale n, con le altre: 
(( per la sistemazione dell’annessa zona di 
sviluppo industriale )). 

.All’articolo 2 il primo comma viene sosti- 
tuito dal seguente: (( L’esecuzione delle opere 
pubbliche nella zona portuale . e  in quella di 
sviluppo industriale nonché l’esercizio degli 
impianti costruiti nelle aree portuali sono affi- 
date in concessione, con decreto del Ministro 
dell’industria e del commercio, ad una società 
per azioni a cui hanno diritto di partecipare 
gli enti locali interessati che ne facciano ri- 
chiesta ) I ;  al secondo comma dopo le parole: 
(( per l’esecuzione delle opere pubbliche 11, 

sono aggiunte le alta-e: (( .e per l’esercizio n. 
L’articolo 3 è sostituito dal seguente altro: 
cr Per la sistemazione a zona di sviluppo 

indu;triale nonché per l’impianto di stabili- 
menti industriali compresi nell’area di svi- 
luppo industriale considerati di pubblica uti- 
lità, inaifferibili ed urgenti ai sensi dell’arti- 
colo 1 la conseguente espropriazione per pub- 
blica utilith è disposta, su richiesta: della 
societa concessionaria, con decreto del Mini- 
stro dell’industiia e commercio di concerto 

con il Ministro per i lavori pubblici, salvo 
il diritto degli espropriati alla restituzione 
qualora gli immobili non siano utilizzati nel 
termine di -6 anni dal -decreto di esproprio. 

I terreni espropriati e sistemati a zona 
industriale possono essere ceduti esclusiva- 
mente con destinazione ad opere e impianti 
industriali secondo i criteri orientativi di cui 
al quarto comma dell’articolo 12 della legge 
20 ottobre 1960, n. 233 1). 

L’articolo 4 viene approvato senza modi- 
ficazioni. 

Gli articoli 5 e 6 vengono approvati nella 
,seguente nuova formulazione, proposta dalla 
Commissione Bilancio in accoglimento dei 
principi (approvati dalla Commissione nella 
seduta del 26 gennaio) dei due emendamenti 
del Relatore Cibotto e del deputato Gagliardi, 
intesi, il primo, ad aumentare a 4 milioni e 
mezzo il .  contributo previsto dall’originario 
articolo 5 e, il secondo, a stanziare 3 miliardi 
per l’esecuzione di opere per il porto di Ve- 
nezia : 

A.rticolo 5. - (( La spesa occorrente per la 
costruzione delle opere di cui all’articolo 2 è 
sostenuta dallo Stato fino alla concorrenza di 
lire 4.500 milioni. 

Per la esecuzione di opere destinate a de- 
viare il traffico petrolifero dal centro storico 
della cit.tà di Venezia, e consentire in quel 
porto la discarica di petroliere di grande ton- 
nellaggio, B autorizzata la spesa di lire 3 mi- 
liardi. 

L’esecuzione delle opere previste a Venezia 
può essere affidata in concessione al Consor- 
zio per lo sviluppo del porto e zona indu- 
striale di Venezia-Marghera, di cui alla legge 
20 ottobre 1960, n. 233 U. 

Articolo 6. - (( La spesa occorrente per la 
esecuzione delle opere di cui all’articolo 5 è 
iscritta nello stato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici in ragione di lire 500 mi- 
lioni per l’esercizio‘ 1960-61, 750 milioni per 
l’esercizio 1961-62, 2.250 milioni per l’eser- 
cizio 1962-63, 2.000 milioni per l’esercizio 
1963-64 e 2.000 milioni per l’esercizio 1964-65. 

I1 Ministro dei lavori pubblici. può assu- 
mere, per le esigenze ed i programmi, impe- 
gni di spesa per somme eccedenti lo stanzia- 
mento di ciascun esercizio purché tali impegni 
non superino nel totale lo stanzianiento ccm- 
plesivo ed i relativi pagamenti siano ripartiti 
negli esercizi finanziari ,entro i limiti degli 
stanziamenti rispettivi 1). 

.La Commissione approva anche il seguente 
articolo aggiuntivo proposto dalla Commis- 
sione Bilancio : 

Articolo 7. - (( All’onere di lire 500 mi- 
lioni derivante dall’applicazione della pre- 
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sente legge nell’esercizio 1960-61 e di lire 750 
milioni nell’esercizio 1961-62 si provvede con 
corrispondente riduzione del fondo iscritto 
nello stato di previsione, di parte straordina- 
ria, della :pesa del Ministero del tesoro per 
gli esercizi medesimi destinato a fronteggiare 
oneri dipendenti da provvedimenti legisla- 
tivi in corso. 

I1 Ministro per il tesoro B autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio ) I .  

Infine, il titolo del disegno di legge viene 
modificato nel seguente : (( Provvedimenti per 
il completamento del Porto Canale Corsini, 
dell’annessa zona industriale di Ravenna e 
del ?orto di Venezia )I .  

In fine di seduta il disegno di legge n. 2467 
viene votato a scrutinio segreto ed approvato. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 1961. - Presidenza del 
Presidenle BUCALOSSI. - Interviene il Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale, 
Sullo. 

nnnmnrm I Liuruaifi i?: LEGGE: 
DAL CANTON MARIA PIA ed altri: (( Collo- 

camento obbligatorio dei massaggiatori e mas- 
sofisioterapisti ciechi 1) (1500). 

Dopo la relazione del Relatore Pucci Er- 
nesto ed interventi dei deputati De Marzi 
Fernando, Sabatini, Maglietta, Rapelli e Bet- 
toli, nonch6 del Presidente Bucalossi e del 
Ministro Sullo, il seguito della discussione è 
rinviato ad altra seduta per consentire alla 
Commissione SanitB di esprimere il proprio 
parere sulla estensione dell’obbligo del collo- 
camento alle case di cura private. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 9 FEBBSAIO 1961. - Presidenza del 
Presidente BUCALOSSI. - Interviene il Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale, 
Sullo. 

I“RW0STE D I  LEGGE: 
BVCCIARELLI Iluccr ed altri : (C Riduzione 

dell’orario di lavoro per i lavoratori delle mi- ! 

Tocsos~ ed altri : Riduzione dell’orario ,, 
di lavoro a parith di salario 1,er i lavoratori 
delle miniere, care e torbiere x. 

La Commissione prosegue nell’essme delle Il 
due proposte di lesse con un intervento del P 
kiinistro Su!lo, i: quale, nel confermare c-he 
il Governo 6 diSpOSeQ ad esaminare il pro- I 

niere 1) (359); li 

blema della riduzione dell’orario (di lavoro 
nelle miniere per ~~ag ion i  di igiene e d i  sicu- 
,rema del lavoro, rileva che tale problema 
non può essere risolto se  non apportando mo- 
difiche al regio decreto-legge 15 marzo 1923, 
n. 692, che fissa la durata massima normale 
,della giornata di lavoro, e al [decreto del Pre- 
si,dente della Repubblica 9 apr.ile 1959, n. 128, 
che fissa pzrtimlari norme per le condizioni. 
ambientali di lavoro (art.i,coli 281 e seguenti) 
nelle miniere. 

I1 ,Ministro conclude sottolineando l’oppor- 
*unita di deferire l’ulteriore esame delle pro- 
poste di legge ad un Comitato ristretto, il 
quale ,dovrebbe propome le eventuali modi- 
fiche da apportare ai ,decreti legislativi di cui 
sopra, tenendo presente anche i l  trattamento 
dei lavoratori nei paesi .della ;C.E.E. e la si- 
tuazione kconomilco-produttivsa delle miniere 
italiane. 

Dopo interventi ‘dei ‘deputati Tognoni, Su- 
lotto, Maglietta, Gitti, Rapelli e Buoci.arelli 
Ducci, [del relatore Repossi e del Presidente 
Bncalossi, 1’ulterio.re esame ,delle proposte di 
legge viene ,deferito ad un Comitato ristretto, 
‘del ,quale .sono chiamati a f a r  pmte i deputati 
Bucalossi, iRepo,ssi, Colombo Vittorino, Ra- 
pelli, Zanibelli, Sulotto, Maglietta, Bettoli, 
Ferioli e‘cruciani. 

COMMISSIONE SPECIALE 

per l’esame della proposta di legge relativa 
alle nome generali sull’azione amm inistrativa. 

IN SEDE L,EGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 1961. - Presidenza del 
Presidenle RESTIVO. - Interviene il Ministro 
per !a riforina della pubblica amministrazione, 
Tessitori, ed il Sottosegretario di Stato per 
la riforma della pubblica amministrazione, 
Tozzi Condivi. 

11 Presidente Restivd ricorda che, nella 
seduta del 5 dicembre 1958, il relatore Luci- 
fredi riferì sulla proposta di legge n. 195 e 
sulle questioni che dall’esame di detta pro- 
posta emergono, in riferimento :ti precedenti 
parlamentari della prima e della seconda le- 
gislatura relativi ai progetti di legge vertenti 
sullo stesso oggetto. 

Ricorda altresì che, in quella occasione, 
si propose da parte del Relatore la nomiiia 
di un Comitato ristretto col compito di esa- 
minare tutte le questioni emerse nei dibattiti 
svolti nel curso della prima e della seconda le- 
gislatura alla Camera ed al Senato, al fine di 
risolverle anche in riferimento alle modifiche 
apportate dal Senato al testo della proposta di 
le,age De Francesco (n. 1439:, approvata dalla 



Camera, sempre nel COPSO della seconda legi- 
slatuka, e che non raggiunse il traguardo della 
approvazione da parte di entrambe le Camere 
a causa 'dell'anticipato scioglimento del Par- 
lamento. 

I1 Relatore Lucifredi vipropone di costituire 
un Comitato ristretto col compito di risolvere 
le questioni tecniche cui ha fatto riferimento 

CON V oc 

il Presidente Restivo. I1 Ministro Tessitori si 
associa alla proposta del Relatore. 

Posta in votazione, la proposta di costi- 
tuire un Comitato ristretto, risulta approvata. 
I1 Presidente si riserva di nominarne i com- 
ponenti. 

I1 seguito della discussione 8, pertanto, 
rinviato ad altra seduta. 

A Z I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE . ' 

(11 Affari interni e VI Finanze e tesoro) 

Venerai 10 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discusszone del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Disposizioni sulle pubbliche affissioni e 
sulla pubblicità affine (2344); 

ALM IRANTE ed altri : Modifica delle dispo- 
sizioni contenute nella legge 8 novembre 1947, 
n. 141'7, concernente la potestà tributaria dei 
comuni in materia di pubbliche affissioni e 
pubblicità affine (2481) ; 

- Relatori: Pintus, per la I l  Co~nrruis- 
sione; Valsecchi, p e r  la VI Commissione - 
(Parere della I e della IV Combnissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
ROMANATO ed altri : Assegnazione a decor- 

rere dall'esercizio finanziario 1959-60 di un 
contributo ordinario di lire 2.500.000.000 an- 
nui rz fzvore dell'Ente nazionale per la prote- 
zione e l'assistenza ai sordomuti, per il con- 
seguimento degli scopi di cui all'articolo 2 
della legge 21 agosto 1950, n. 698 (Urgenza) 
(1692); 

BEI CIUPOLI ADELE ed altri: Concessione 
di pensione annua ai sordomuti ed ai mino- 
rati dell'udito inabili al la17oro (1954); 

- Relatori: Dal Canton Maria Pia, per 
la I l  Commissione; Patrini, per la VI  Comr 
nzìssione) - (Parere della V Commìssibne).  

Seguito dell 'esume delle proposte d i  

RGSSI PAOLO : Concessione della pensione 
legge: 

ai ciechi civili (Urgenza) (711); 

IOZZELLI: Modifiche alla legge 9 agosto 
1964, n. 632, riguardante la concessione del- 
l'assegno vitalizio ai ciechi civili (864); 

BARBIERI ed altri: Modifiche alla legge 
9 agosto 1954, n. 632, per la concessione della 
pensione ai ciechi civili (Urgenza) (895); 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Nuove di- 
sposizioni relative all'0pera nazionale per i 
ciechi civili (Urgenza) (1057); 

PIERACCINI ed altri : Nuove disposizioni per 
la concessione della pensione ai ciechi civili 
(Urgenza) (1224); 

PALAZZOLO : Istituzione della pensione a 
favore dei ciechi civili (1659); 

CRUCIANI ed altri : Trasformazione in pen- 
sione dell'assegno vitalizio a favore dei ciechi 
civili di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 632 
( 1946) ; 

- 'Reiatori: Lattanzio, per In I l  Com- 
missione; Bima, per la V I  C o m i s s i o n e  - 
(Parere della V Commissione). 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Venerd 10 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegni di  legge: 
. Istituzione del Commissariato per l'avia- 

zione civile (Approvato dal Senato) (2687) - 
Relatore: Piccoli - (Pnrepe della V ,  V I ,  V I I ,  
I X  e della X Commissione). 

Parere sztlle proposte di legge: 
CARRASSI ed alt,ri: Riforma degli Enti co- 

munali di assistenza ( UTgenza) (2419) - (Pa- 
rere alla I l  Commissione) - Relatore: Russo 
Spena; 

ROSSI PAOLO MAEIO ed altri : Ordinamento 
giuridico e norme per la concessione degli 



agri marmiferi, dei giacimenti di pietre or- 
namentali e delle cave di marmo (2534) (Pn- 
rere (illa X I I  Com.m;issione) - Relatore: Roc- 
chetti; 

RUSSO SPENA : Estensione agli ufficiali del 
Corpo dei Vigili del Fuoco delle disposizioni 
contenute nell’articolo & della legge 19 otto- 
bre 1959, n. 928 (Urgenza) (2325) - (Parere 
alla I I  Commissione) - Relatore: Berry; 

ROCCHETTI ed altri: Korme dirette ad egua- 
gliare il trattamento economico dei compo- 
nenti il Consiglio Superiore della Magistra- 
tura (Urgenza) (2619) - (Parere alla IV Com- 
mgssione) - Relatore : Martino Edoardo; 

SPADAZZI : Provvedimenti a favore della 
gioventù e delle attivith sport.ive e ricreative 
(Urgenza) (2422) - (Pnrere ulln I l  Com-mis- 
sione) - Relatore Misasi; 

Senatori PICARDI ed altri : Modificazioni 
alle norme per la nomina dei vincitori nei con- 
corsi per titoli ed esami a posti di direttore 
didattico governativo denominato B/4 ,  ban- 
dito a norma dell’articolo 9 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 21 
aprile 1947, n. 373 (Approvala dalla V I  Com- 
missione pemn:anenLe del Senato) (2647) - 
(Parere alla VI11 Commissione) - Relatore : 
Colleselli; 

ERMINI : Definizione di speciali situazioni 

elementari delle province siciliane (2717) - 
(Parere nlla VI11 Commissione) - Relatore : 
Piccoli. 

di categorie di iiisegiianfl 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

IV Sottocommissione. 

Venerdi 10 febbraio, ore 9,30. 

Parere s u l  diyegno d i  legge: 
Rivalutazione del contributo annuo da par- 

te dello Stato alle spese di  funzionamento del- 
l’Istituto nazionale per il commercio estero 
(2735) - (Parere nlla X I I  Coni?riissione) - 
Relatore : Castelli. 

Parere sulle proposte dì legge: 
BALL.IRIPI?U‘I ed altlri : Espropriazione della 

societh elettrica Ponale per azioni a favore dei 
comuni di  Rovereto e Riva (2230) - (Purere 
alla X I I  Conimissionej - Relatore : Castelli; 

Senatore CARELLI : SIodificazione dell’ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo presidenziale 
10 luglio 1946, n. 31, contro la diaaccupazione 
e a favore dell’efficienza produttiva delle azien- 
de agricole ( A p p o c a t a  dalla T’III Co?nmis- 
sione peri?z~inenit. del Serziifo) ,?ti%) - (Pa- 
rere alla X I  Co?tzinissione) - Keliitore : Isgrò. 

VIII CO~l;1IISSIONE PERXANEXTE 
(Istruzione) 

Venerdl 10 febbraio, ore 9,30. 

I N  SEDE REPERENTE. 

B‘same delle proposte d i  legge: 
AGOSTA ed altisi: Con,corso speciale per ti- 

toli riservato ai ,direttori ,didattici incaricati 
ex combattenti ( i  117) ; 

DANTE ed altri : Norme concernenti un con- 
corso speciale riservato ai direttori .didattici 
incari,cati (13UO) ; 

LEONE RAFFAELE ed altri: Concorso spe- 
ciale per titoli ed esami a posti ,di direttore 
didattico riservato ai mutilati ed invahdi di 
guerra e agli ex combattenti (1871); 

Relatore : Cerreti hlfonso. 

Esame delle proposte di legge: 
DE CAPUA ed altri: Modifi,cazione alle nm- 

me per la nomiea dei vincitori nei concorsi 
per titoli ed esami a posti cdi ,direttore dildat- 
tico banditi a norma degli artiteoli 2, 4 e 9 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 21 apyile 19A7, n. 373 (1761); 

Senatori P I ~ A R D I  ed altri : Modifi,cazioni 
alle noTme per la nomina ,dei vincitori nei 
concorsi per titoii ed esami a posti di diret- 
tore ldi:datt-i,co sovernativo denominato B-4, 
bandito a norma ,dell’arti.colo 9 ‘del decreto 
legislativo del Capo p~rovvisoi~io dello Stato 
21 aprile 1947, n. 373 (Approvato claLl,a VI  
Commissione pernrnnente del Senaio) {2~&7) 
-- (Parere della I e della V C o m ” s i o n e ) ;  

- Relatore: Buzzi. 

Pnrere sd7a proposta di legge: 
PITZALIS ed altri : Rio’r.dinaniento dei ser- 

vizi di vigilanza contabile e ‘delle 8carriere del 
personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e 
dei convitti annessi (2505) (Parere d l a  I G o n ~ -  
n~issione) - Relatore : Rampa. 

Esavie delle proposte e del disegno di 

VIP.\LI rd  altri : Sistemazione giuridica del- 
le istituzioni scolastiche con lingua d’insegna- 
naewto slovena del territorio di Trieste e deile 
province di Gorizia e di Udine (8&7); 

CODIGSOLA e Jl.~msirc,o~x : Provvedimenti 
per garantire l’aui~womin scolastica e lingui- 
stica alle popohzioni slovene del tersitorio di 
Trieste e delle province di Gorizia e di Udine 

Diauiplim delle istikuziorai scolastiche nella 
g~~?viracia di GohrEzk e nel Tei.likoPiQ di Trie- 

ltzgge: 

,a.1311’; 

ste (2391); 
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Relatore : Franceschini - (Parere dclla 
I e della V Comnzissionej. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

BOLOGKA ed altri: Istituzione di posti gra- 
tuiti nei Convitti (( Fabio Filzi )) di Gorizia e 
(( Kazario Sauro )) di Trieste dell’opera assi- 
stenza profughi giuliani e dalmati e nei Con- 
vitti nazionali (1041) - Relatore: Caiazza - 
(Parere della V Commissione); 

SAVIO EhiANUELA ed altri : Modifica all’or- 
dinamerito dell’istruzionp. niedia : istituzione 
del liceo linguistico (371) - Relatore: Berte 
- - (Pcrwre della V Commissione).  

I?‘sa?ii,c della proposta d i  legge: 
PITZALIS : Abrogazione del decreto luogo- 

tenenziale 23 ottobre 1944, n. 337, che isti- 
tuisce un ruolo transitorio di bibliotecari ag- 
gregati e sistemazione del personale del ruolo 
stesso (Modificata dalla V I  Commissione per- 
manenle del Senato) (599-B) - Relatore : 
Fusaro - (Parere della V Co?n.missione). 

Seguito dell’esam‘e della proposta d i  
legge: 

DI LUZIO: Conferimento di incarichi di in- 
segnamento per le materie tecnico-professio- 
nali negli Istituti tecnici (1860) - Relatore: 
Titoinanlio Vittoria.. 

XIV CORIRTISSIONE,, PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Venerdì 10 febbraio, ore 9,30. 

!N SEDE LEGISLATKVA. 

Dimissione della proposta d i  legge: 
MIGLIORI ed altri : Giuramento dei medici 

(1847) - Relatore : Angelucci. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esanze delle proposte di  legge: 
BIAGIONI : Disciplina delle prestazioni del 

personale sanitario dipendente dal Ministero 
della sanith, dai comuni e dalle provincie 
(1243); 

LONGONI : Disciplina delle prestazioni del 
personale sanitario dipendente dal Ministero 
della sanith, dai comuni e dalle provincie 

- Relatore: Ferrari Giovanni - (Pa- 
(1514) ; 

rere della I l  Commissione). 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la stampa alle ore i?!. 


